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BELLANCA A. e ()AnA P~~ZZA M. : Sulle aftita liti cilestrine (Vaftitalite 
nel sistema ternar io R,SO. - NatSO. - CuSO.). 

In precedenti lavori abb iamo messo in evidenza quale sia 
p effetti VQ costitllent.e dell' aftitalite K Na SO, ed abbiamo dimo­
strato anche quale sia iu esse la fllllzione del PbSO. e del CaSO, . 
Oltre qn6sti solfati molte analis i di aftit.alil,i, se di origine vu lca­
nica, mostrano presenti altri solfati di elementi bivalenti, special­
mente di CuSO" nelle varietà di afti talite dette «cile8trin6~ . 

Allo scopo di dete rminare la funz ione che il CuSO, esercita 
in tali i\hitali t i e quindi meglio inlel'prelarne le vari e anali si ci 
siamo acci ll ti allo stud io del sistema temario Na,SO.-KtSO.-CuSO • . 

Lo s tudio del Lernario è s tato COildott.o con dispositivo per 
auali sì termica dotato di notevole sensibilità, nOllchè seguito da. 
esame rontgenografico. 

E ' stato fatto un completo esame dei tre binari j è stata di ­
mostrata per via termica l'esistenza di cristalli misti Ili serie 
limit.ata f ra l solfati di Bodio e rame e di potassio e rame e ne è 
sta~o stab ilito il limite. 

E' stato anche dimostrato per via termica e confermata ront­
genograficamente la 'esisten za dei composti 2K.SO, CuSO. j Na.S04 

ClISO, e 3Na,S O, CuSO,. E' stato fatto un esame quauto più 
completo possibile ternario K . SO,-NatSO,-CuSO, e sono state $ t l1-

diate le condiziOlli di equilibrio liquido-solido e solido-solido. 
E' stata provata l'ampia possibilità di esistenza di detti 

compos ti. 
E ' st.ata. provata la solubi lità del CuSO, llell' a.ftitalite e ne è 

stato stabilito il li mite in rapporto ai due solfati di Bodio e di 
potassio presente. 

Tale limite che raggiunge il valore del 5 % per le aftitaliti con 
rapporto K: Na <-. l : .1 e < l : l diminuisce notevolmente con 
qUtllle aventi ra ppolto K : Na --. 3 : 1. 
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E' stato fatto un esame cri t ico delle analisi delle aftita liti e 
mostrato come esse rientrano o possono rientrare ileI quadro dei 
ri slIltati ot.tenuti nello studio del sistema ternario con il Cn. 

B ELLANO.! A. e SGARLATA F.: La struttura deH'Avogadrite. 

E' stata studiata lo. distribuzione a tomica dell'Avogadrite, fase 
rombica del K. El!"'. . 

So no s tati eseguiti lauediagrammi secondo (001) (100) e (010), 
i quali hanno confermato la si mmetria rombica, fOLogrammi di "re iSs6nberg [100J [010] [001] dai quali, r isul tando presenti riflessi 
hkl e hOI in tutli gli ordini, hkO con h = 20, Okl COli h + k = 2u 
venlle stab ili to il gruppo spaziale D.b17. 

Le distanze di identità. delle celle elementari dedotte dai po­

lanyi sono: 8.0 = 8,10 A bo = 5,18 A Co = 6,64 A. 
11 numero di molecole conteuute nella cell a elementare è =4. 
Nella determ in8z i0":le delle coordinate degl i atomi VellUti seguito 

i\ metodo di • steepes t discents~. 
Il migliore accord o fra i valori delle intensi tà OSS61","ate spe· 

rimentalmente, · di quella corrispond ente calcolata, espressi in valore 
assol uto si è avnto con i va lori del!e coordinate atomiche riportati 
nella tabella seguen te ('). 

J\ fattore di aUendibil ità della struttura risulta dell'ordine 
di 0,15. 

J! mod ello struttu rale risultalltt> è caratterizzato da iOlli B 
coutornati tetraedricamente da ioni F otto dei quali disposti ai 
verti ci di un cubo a loro volta coo rdinano nn ione K. 

La distanza B-~' è 1,40 A, quella F - F = 2,30 A e quella 

F-K ~ 2,60 .2,80 X. 

(' ) x/a yj fJ '" 4 NR in 4 c (x, 1/4, z) con 0,314 0,250 0,320 

4 B 0,588 0,750 0,248 

4 F, 0,4.30 0,750 0.163 

4 F, • 0,694 0,750 0,088 

8 F, ;, Sd (x, y, z) ,,, 0,601 0,94[) 0,383 




